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LIBANO Ancora dissensi tra le parti in lotta sui «piano di sicurezza» presentato dai sauditi 

L'inviato americano Rumsfeld a Beirut 
mentre infuria di nuovo la battaglia 

Almeno 15 morti e oltre 50 feriti nel violento bombardamento che ha colpito la città - Vana proclamazione di un cessate il 
fuoco a mezzogiorno - Parigi e il Cairo chiedono un rilancio del piano di pace franco-egiziano per il Medio Oriente 

BEIRUT — Giornata di fuoco ieri .1 Beirut 
per l'inviato americano Donald Rumsfeld 
che ha incontrato il presidente libanese A-
mln Gemayel ment re un nutr i to bombarda­
mento colpiva i quartieri di Beirut Est. An­
che Ieri mat t ina , dopo la battaglia del giorno 
precedente che aveva visto l 'intervento dei 
cannoni delle navi americane «New Jersey» e 
•TattnalN, l'esercito libanese e le milizie dru­
se e sciite si sono dati battaglia. Quindici 
morti e almeno c inquanta l feriti, secondo 
fonti di polizia, il primo bilancio. Un cessate 
Il fuoco proclamato a mezzogiorno dalla 
•commissione quadripartita», cui partecipe­
ranno le varie parti in lotta, non ha avuto 
alcun effetto e gli scontri sono continuati nel 
pomeriggio. Part icolarmente colpito il quar­
tiere di Ashrafieh dove un missile «Grad-, 
parti to dalle a l ture dello Chouf, è caduto 
presso una scuola uccidendo un uomo di CO 
anni e un ragazzo di 16. Tra l feriti anche 
diversi bambini. 

La ripresa delle ostilità era avvenuta in 
mat t ina ta dopo che la radio aveva dato noti­
zia della r iaper tura dell 'aeroporto, chiuso al 
traffico la sera precedente. Immedia tamente 
dopo la radio ha dato l 'annuncio di nuovi 
scontri invitando 1 cittadini a recarsi nei r i ­
fugi. Vi sono state scene di panico mentre le 
esplosioni si moltiplicavano sul quartieri del­
la città. Movimenti di t ruppe sono stati se­
gnalat i anche sui monti dello Chouf, ciò che 
fa prevedere l'inizio dì scontri ancora più va­
sti. Caccia militari israeliani e americani 
hanno ieri sorvolato a bassa quota la città. 

Nella serata di domenica l'inviato ameri­
cano aveva incontrato il capo delle milizie 
sciite, Nabih Cerri, nel tentativo di rilanciare 
il «piano di sicurezza» per il Libano proposto 
dall 'Arabia Saudita. Ma il piano, che doveva 
essere ancora discusso a Casablanca in que­
sti giorni dai ministri degli Esteri siriano, 
libanese e saudi ta in occasione del vertice 
islamico, sembra ancora bloccato dopo la in­
concludente visita a Damasco dell 'inviato di 
Reagan. Nonostante le speranze coltivate 
dagli Stati Uniti di ri lanciare un dialogo con 
il governo di Damasco, il presidente sir iano 

Assad aveva ribadito la richiesta di u n •ritiro 
Israeliano e della forza multinazionale» come 
condizione per un nuovo dialogo in Libano e 
nella regione. 

Anche la situazione finanziaria del Libano 
sembra ora sull 'orlo della bancaro t t a . La 
moneta libanese che aveva s tupi to tut t i gli 
osservatori cont inuando a salire nonos tan te 
la guerra civile e l 'occupazione israeliana, 
s ta adesso crollando e Ieri è dovuta Interve­
nire la Banca centrale l ibanese per t en ta re 
una operazione di salvataggio. 

Israele si prepara in tan to a compiere nuo­
vi atti compiuti per realizzare nuovi Insedia­
menti ebraici nel territori palestinesi occu­
pati. Il governo di Tel Aviv ha in proget to di 
t rasformare il mercato di Hebron, nella Ci-
sgiordania, in un quart iere residenziale e-
bralco, a quan to riferisce la s t ampa israelia­
na. Il p lano è parte del d ichiara to obbiettivo 
delle autor i tà di ripopolare l 'antico quar t iere 
ebraico di Hebron dis t rut to nel 1929 du ran te 
un' insurrezione della popolazione araba . 

Nuovi sviluppi sono d 'a l t ra par te attesi nel 
r innovato dialogo t ra l 'OLP di Arafat e la 
Giordania. Il responsabile mil i tare dell 'OLP, 
Abu Jihad, ha confermato d a A m m a n che 
Arafat si recherà In Giordania dopo il vertice 
Islamico di Casablanca «al fine di promuove­
re una Iniziativa comune». Abu J ihad ha an­
che annunc ia to che Arafat farà pross ima­
men te u n a visita In Francia , nel corso della 
quale avrà colloqui con 11 presidente francese 
Mitterrand. L'OLP, ha det to , è favorevole a 
u n a riattivazione dell ' iniziativa franco-egi­
ziana che prevede l 'autodeterminazione del 
popolo palestinese. 

Una conferma che il r i lancio del piano 
franco-egiziano potrebbe essere imminen te è 
venuta dal Cairo. Il minis t ro di s ta to egizia­
no agli esteri, Butros Ghal i . di r i torno da Pa­
rigi, ha detto che Egitto e Franc ia h a n n o di­
scusso il modo in cui sot toporre 11 p iano ai 
paesi membr i del Consiglio di sicurezza sen­
za Incorrere nel veto dell 'URSS o degli USA. 
Il piano era già s ta to presenta to al Consiglio 
di sicurezza m a era s ta to accan tona to p r ima 
di venire discusso. 

Israele (e la Falange) rendono 
omaggio al proconsole Haddad 

Il «traditore» Haddad, l'uffi­
ciale libanese divenuto potente 
proconsole israeliano nel Sud 
Libano occupato, ha ricevuto 
gli estremi onori dai suoi pa­
droni e dei falangisti libanesi. 
Ai suoi funerali nel villaggio li­
banese di Marjayun, che fu una 
delle roccaforti delle forze pale­
stinesi ed era diventato il suo 
quartier generale dopo l'occu­
pazione israeliana, era presente 
tut to l'establishment israelia­
no. C'era il primo ministro Sha-
mir, il ministro degli Esteri A-
rens, il capo di stato maggiore 
Moshe Levi, gli ex ministri del­
la Difesa Sharon e Weizman e 
infine il capo dell'opposizione 
Shimon Peres. L'ex premier 
Begin, malato, ha inviato un te­
legramma di cordoglio alla sua 
famiglia. Era stato lo stesso Be­
gin all'inizio dell'invasione i-
sraeliana del Libano nel giugno 
1982 a consegnargli personal­
mente il forte di Beaufort, con­
quistato ai palestinesi in una 
aura battaglia. «Consenso 
Beaufort al mio amico Saad 
Haddad», aveva detto. 

La successione ad Haddad, 
alla quale aspira la Falange di 
Pierre Gemayel (padre del pre­
sidente libanese, Amin), non 
sarà facile. Nella firma dell'ac­
cordo israelo-libanese del 17 
maggio dello scorso anno, ad 
Haddad venivano riconosciuti 
dal governo di Beirut, che lo a-

Saad Haddad 

veva così «riabilitato», un ruolo 
di comando in tut to il Sud liba­
nese dopo il ritiro delle truppe 
israeliane. Era una delle garan­
zie chieste dal governo di Tel 
Aviv per un suo ritiro dalla re­
gione. Ed è una delle ragioni 
per cui la Siria e le forze pro­
gressiste e nazionaliste libanesi 
chiedono l'annullamento dell' 
accordo come condizione di 
una riconciliazione nazionale in 

Libano. Il maggiore Haddad, 
morto per un cancro_ il 14 gen­
naio scorso, aveva iniziato la 
sua irresistibile ascesa nel corso 
della guerra civile libanese. 
Grazie alla prima invasione i-
sraeliana dei Libano nel marzo 
1978, riuscì ad allargare la sua 
influenza nel Sud proclamando 
la «Repubblica del Libano libe­
ro» con i suoi tremila miliziani, 
cristiani e sciiti, vestiti e armati 
da Israele, su una fascia larga 
8-10 chilometri. Sarà questo il 
trampolino di lancio per Israele 
nell'operazione «pace in Gali­
lea» che ha portato all'occupa­
zione di quasi metà del Libano. 

Il «lavoro sporco» della re­
pressione nei territori occupati 
veniva allora affidato alle sue 
milizie. «So che molti libanesi 
mi odiano — disse allora in una 
conferenza stampa il maggiore 
scissionista — ma io lotto per 
impedire che tramite palesti­
nesi e siriani il comunismo si 
impossessi del nostro Paese». 
Infine, il massacro di Sabra e 
Chatìla. I falangisti accusarono 
Haddad, e Haddad i falangisti 
di aver fatto il «lavoro sporco», 
sgozzare profughi palestinesi i-
nermi. Ora Pierre Gemayel, che 
ha inviato suoi rappresentanti 
ai funerali di Haddad, cerca di 
trovargli un sostituto nella sua 
Falange. 

Giorgio Migliardi 

CASABLANCA — Sono 42 i re, emiri, presidenti e dirigenti gover­
nata i che rappresentano la comunità musulmana (un miliardo di 
credenti, più di un terzo dell'umanità) al quarto vertice dell'orga­
nizzazione della Conferenza islamica che da ieri pomeriggio e per 
tre giorni farà di Casablanca la capitale dell'Islam. Fra ì «grandi» 
armat i ieri nella metropoli economica del Marocco sono il presi­
dente tunisino Burghiba. del Senegal Abdou Diouf, della Guinea 
Sekou Toure,, il re Fahd dell'Arabia Saudita, il presidente indone­
siano Suharto, il presidente turco Kenan Evren, il presidente del 
Ciad Hissene Habre, e il presidente dell'OLP, Arafat. Fra.i «gran­
di» assenti il presidente algerino Chadli, il presidente siriano Ha-
fez Al Assad, il re Hussein di Giordania e. notizia dell'ultima ora, 
il colonnello Gheddafi che si farà rappresentare dal numero due 
della Giamayiria libica, il comandante Jallud. Fra gli stati islamici 
membri dell'organizzazione della Conferenza islamica due assenti: 

MAROCCO 

Anche Arafat al 
vertice islamico 
di Casablanca 

l'Iran e l'Egitto. Il segretario generale della conferenza, Habib 
Chatty, ha ribadito ieri che questo vertice deve raccogliere la sfida 
dei nemici del mondo musulmano, dal Senegal alla Cina e da 
Dardanelli all'Oceano Indiano assumendo la piena e consapevole 
responsabilità di un'azione concertata e risolutiva per la liberazio­
ne dei territori arabi occupati e dei luoghi santi di Gerusalemme. 
Ai lavori del vertice partecipa Yasser Arafat, appena riconfermato 
dall'esecutivo dell'OLP leader della resistenza palestinese. Una 
delle risoluzioni all'ordine del giorno raccomanda «azioni colletti­
ve per impedire al governo israeliano di introdurre e applicare le 
sue leggi in Cisgiordania e Gaza, primo passo verso un'annessione 
definitiva dei territori arabi occupati, come è avvenuto con il 
Golan». 

Tra le altre risoluzioni che saranno discusse quelle relative al 
conflitto Iran-Irak, di cui si chiede la fine, e quella che ribadisce 
l'esigenza del ritiro delle truppe sovietiche in Afghanistan. 

FRANCIA Nello scandalo si apre un interrogativo sul presunto suicidio di un ministro 

Aerei annusatoti, c'è un omicidio? 
Robert Boulin, allora titolare del Lavoro, che ufficialmente si uccise nel '79 perché coinvolto in un affare immobiliare, fu 
invece eliminato perchè sapeva troppo? - È quanto sostengono oggi la moglie e i figli - Un'atmosfera di ricatti 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
PARIGI — Nell'affare degli 
•aerei annusa ton- di petro­
lio, che coinvolge il regime 
giscardiano nel più rocam­
bolesco degli scandali (tre­
mila miliardi di lire sperpe­
rati in una finta invenzione 
dalla Elf, metà dei quali ille­
galmente dirottati all 'estero 
per fini ancora inconfessati). 
c'è anche un -cadavere eccel­
lente»? L'ex-ministro del la­
voro di Giscard, Robert Bou­
lin, ufficialmente suicidatosi 
nell 'ottobre del 1979 perché 
coinvolto in uno scandalo 
immobiliare che allora a \ e -
va fatto molto rumore e che 
lo aveva visto abbandonato 
dai suoi amici politici, è s ta to 
invece assassinato per avere 
messo troppo il naso nel dos­
sier degli aerei annusa ton? 

È in sostanza quello che 
insinuano oggi i suoi figli 
Bertrand e Fabien. Boulin. 
insomma, invischiato m un 
poco chiaro affare di terreni 

edificabili sulla Costa Azzur­
ra. che aveva riempito le cro­
nache nell 'estate del "79, a-
vrebbe potuto o cercato di 
servirsi di «compromettenti 
dossieri» di cui era in posses­
so, per ottenere la coper tura 
da parte dei suoi amici poli­
tici, che invece l 'avevano ab ­
bandonato in pasto ad un af­
fare che rischiava di segnare 
la fine certa della s u a carr ie­
ra. Tra questi documenti , so­
stiene oggi il figlio di Boulin, 
ce n 'era uno che recava l'in­
testazione Elf Erap — t r a n ­
sazione CER (la compagnia 
europea di ricerche fondata 
da uno degli inventori dei 
pretesi aerei annusator i , il 
conte belga de Villegas). 
Quel 29 ot tobre 1979. giorno 
in cui il cadavere annega to 
dell 'ex-ministro fu r i trovato 
galleggiante sulle acque dì 
uno s tagno della foresta di 
Rambouillet . Boulin era u -
scito di casa por tando con sé 
una pila di document i che a-

veva r i t i ra to un mese pr ima 
dalla s u a cassaforte al mini ­
stero. 11 figlio Ber t rand li a-
veva visti. E rano qua t t ro — 
dice oggi — por tavano la 
s tampig l ia tura «stret tamen­
te confidenziale», u n o ri­
gua rdava le officine aero­
naut iche Dassaul t , u n a l t ro 
•malversazioni nella sicurez­
za sociale» u n terzo «vendite 
di aerei all 'Arabia Saudita» 
ed il quar to , quello su cui og­
gi Ber t rand Boulin in tende 
far p u n t a r e i riflettori, a p ­
pun to la t ransaz ione fra la 
Elf e i famigerat i inventori 
del fasullo s i s tema aereo per 
la ricerca di giaciment i pe­
troliferi. Il g iovane Boulin 
associa oggi quest i fatti a 
u n a confidenza fattagli dal 
padre qua lche mese pr ima, 
quando era ancora minis t ro 
dell 'economia e finanze. «Mi 
nascondono delle cose im­
portant i — gli aveva de t to a-
mareggia to —. Ho appreso 
per caso che ci sono fondi 

che vengono il legalmente di­
rot ta t i in Svizzera a mia in­
sapu ta . E si t r a t t a di u n a 
grossa azienda di Stato». La 
g r a n d e azienda di S t a to in 
questione sarebbe, per il fi­
glio di Boulin, evidentemen­
te , la Elf Aquitaine. 

Ora,di questi dossiere non 
vi è più traccia. Sul l ' auto del-
l 'ex-ministro ritrovata ai 
bordi dello s t agno di R a m ­
bouillet c 'erano solo gli invo­
lucri vuoti . S ta qui d u n q u e l a 
spiegazione della mor t e di 
Robert Boulin, come s e m b r a 
ins inuare il figlio? Difficile 
anche solo abbozzare u n a ri­
sposta fino a quando non sa ­
rà per lomeno sciolto l 'eni­
g m a di fondo di ques ta vi­
cenda: suicidio o assassìnio? 
Si dovrebbe oggi saperne di 
più con la pubblicazione dei 
r isul tat i di u n secondo esa­
m e necroscopico effet tuato 
sul cadavere della v i t t ima s u 
r ichiesta dei familiari . Ma 
domenica , il figlio di Boulin 

D'al tra par te vi sono al tr i in­
terrogativi che rendono o-
scura l ' intera vicenda. F ino 
ad un a n n o fa i familiari di 
Boulin h a n n o impedi to a 
ch iunque di r imet tere in 
causa la tesi del suicidio che 
a loro avviso era al lora con­
fortata d a u n a let tera che 
l'ex min is t ro aveva lasciato 
sul la scr ivania per giustifi­
care il s u o gesto. Ora moglie 
e figli sos tengono che quella 
le t tera sa rebbe un falso. T in­
to o no di petrolio, il giallo 
Boulin aggiunge comunque 
u n e lemento sinistro al l 'a t­
mosfera di scandal i e r icatt i 
che si respirava negli ul t imi 
ann i del passa to regime e di 
cui la vicenda degli aerei a n ­
nusator i non è che u n esem­
pio. Un revival pe r sfuggire 
al quale non bas te rà certo 
che Giscard giochi, come h a 
fatto ieri, la ca r ta del «libera­
le indignato». 

Franco Fabiani 

CENTRO AMERICA 

Kissinger: «Truppe USA in Salvador? 
Diventerebbe un secondo Vietnam» 

WASHINGTON - In una in­
tervista alla televisione ameri­
cana l'ex segretario di stato 
Henry Kissinger, che è anche 
presidente della speciale com­
missione presidenziale per l'A­
merica Centrale, e che ha appe­
na presentato a Reagan il suo 
rapporto, ha affermato dome­
nica sera che il Salvador diven­
terebbe un altro Vietnam se al­
le truppe americane venisse or­
dinato di partecipare ai com­
battimenti in questo Paese. Ha 
però anche fatto presente che 
un crollo del governo salvado­
regno determinerebbe una crisi 
nell'America Centrale che 
•coinvolgerebbe se non altro il 

Panama, il Costarica, l'Hondu­
ras e il Guatemala». 

Kissinger ha affermato che 
gli Stati Uniti stanno difenden­
do i loro propri interessi nella 
regione e non stanno facendo 
un favore ai loro alleati; ha ag­
giunto che la minaccia agli in­
teressi americani nel settore 
della sicurezza .aumenterebbe 
in maniera enorme» se le forze 
di sinistra conquistassero il po­
tere nel Salvador. Nonostante 
ciò. Kissinger si è detto sfavo­
revole ad un impiego di truppe 
da combattimento nel Salva­
dor. Ha concluso che un inter­
vento militare americano con­
tro il Nicaragua «deve essere 
prtso in considerazione come 

una estrema risorsa». 
Frase, come si vede estrema­

mente ambigua, come un po' 
tutte le dichiarazioni recenti di 
Kissinger sull'argomento. 

Le notizie dal Salvador, arri­
vano questa volta da fonti uffi­
ciali: il ministero della Difesa 
salvadoregno ha annunciato 
che sanguinosi scontri si sono 
\enficati questo fine di setti­
mana a Chalatenango. città di 
50.000 abitanti, capoluogo del­
la provincia omonima, distante 
73 km a nord della capitale, tra 
formazioni guerrigliere e la 
guarnigione dell'esercito. 

Al termine della battaglia, 
durata quasi due giorni, i mili­

tari hanno mantenuto il con-
trollo dell'importante centro 
strategico. Le perdite governa­
tive sono di sette morti e 15 fe­
riti, mentre le perdite tra i ri­
belli vengono definite .pesanti. 
in un comunicato del ministe­
ro. 

Le formazioni attaccanti, 
che hanno fatto largo uso di 
mortai e di mitragliatrici pe­
santi. appartengono al movi­
mento «Forze di liberazione po­
polari». il maggiore dei quattro 
gruppi guerriglieri che da quat­
tro anni conducono una guerra 
civile contro il regime di Alvaro 
Magana sostenuto dagli Stati 
Uniti. 

h a già an t ic ipa to che con 
ques ta seconda autops ia si 
sono scopert i su l corpo del la 
v ì t t ima segni di violenza, 
colpi dì u n corpo con tunden ­
te che h a n n o provocato la 
f ra t tura del naso e della m a ­
scella super iore . Il r appor to 
della p r i m a autops ia non n e 
par la . Gli esperti di par te af­
fe rmano oggi che .la resezio­
n e del c ran io non fu effet­
t u a t a per ord ine superiore». 
Perché e pe r ordine di chi? 
La famiglia Boulin sost iene 
che a d a r e l 'ordine fu il p r o ­
cura to re di Versailles. Non s i 
s a n e m m e n o se Boulin è 
m o r t o per soffocazione. L'e­
s a m e ai polmoni non fu ef­
fet tuato. E la parziale imbal -
s a m a t u r a fa t ta eseguire 
s empre per o rd ine dello s t e s ­
so p rocura to re di Versailles 
impedisce oggi di avanzare 
nel la r icerca della verità. 

L 'autor i tà giudiziaria d o ­
v rà d u n q u e chiar i re quest i 
non t rascurabi l i part icolari . 

Brevi 

Consultazioni franco-tedesche sulla CEE 
PARIGI — S< sono svolte ien nel casxeBo e* l a Cete Sant Ctoud cormftjzioni 
franco-tedesche a fcvetlo óo rispettivi m«*stn degh esten (Claude Cheysson 
pe« la Franca. Hans Dietrich Genscher per la RFT» sui tetra comunitari e su 
rapporti Est Ovest 

In ospedale il soldato USA «rapito» 
BONN — È ricoverato in un ospedale^* Stoccarda il soldato USA Uan Fowler 
la a > scomparsa venerdì scorso aveva fatto pensare a un rapimento. Fowler 
è rn osservazione per statare se le sue coocfcwx» menta!, sono norma*. 

Il cardinale Glemp oggi dal Papa 
ROMA — È fissata per questa marcia rudienza che 4 Papa accorderà al 
primate polacco Joiet Glemp. «n visita a Roma 

La Thatcher in Italia il 26 e 27 gennaio 
ROMA — Su invio del presidente del Con$»gho italiano. * premier inglese 
Margaret Thatcher sari in Itaha A 2 6 e 27 gennaio, nel quadro deBe consulta-
nom periodiche fra • due paesi 

A Pechino ministro della Marina Mercantile 
PECHINO — Una delegarne tecnica de«a marma mercantJe italiana, guida­
ta dal mmistro Ganuario Carta, ha presentato ade autorità antan una proposta 
•n otto punti su trasporti marittimi fra i due paen 

Mega-riserva saudita di greggio 
WASHINGTON — n protrarsi oe«a guerra fra Iran e Hat e i timori r* un 
eventuale blocco del Golfo avreebero tndouo r Arabia Saudita • creare una 
mega-riserva galleggiante di gregge. per comptesvvi SO milioni di bar*. Lo 
scrive i tWashington Post». 

CORNO D'AFRICA 

La città 
di Tessenei 
occupata 

dagli eritrei 
ROMA — L'ufficio del Fronte popolare di li­
berazione dell 'Eritrea ha annunc ia to che i 
suoi combat tent i -hanno espugnato la cit tà 
di Tessenei, capoluogo della provincia del 
Barca, nel bassopiano occidentale dell 'Eri­
trea». Nel comunicato, il Fronte precisa che 
• tut te le guarnigioni in torno al capoluogo so­
no s ta te espugnate e che l'esercito etiopico è 
in rot ta verso la c i t tà di Agordat». 

Era dal periodo fra il 1978 e il 1979 che non 
si verificava un'offensiva così massiccia con 
un r isul tato così impor tante . Una guer ra — 
questa fra regime etiopico e movimento di 
liberazione eritreo che si bat te per l 'Indipen­
denza del suo Paese — che d u r a da venti 
ann i . Tan to da essere semisconosciuta o co­
m u n q u e dimenticata , nonostante i tentativi 
di pressione internazionale. Il governo del 
colonnello Menghistu è appoggiato dall 'U­
nione Sovietica e da Cuba. Oltre al movimen­
to eritreo sono in lotta da otto anni i guerr i ­
glieri del Fronte popolare per la liberazione 
del Tigre, i quali, pr incipalmente, accusano 
Menghistu di una gestione assolutist ica e 
che oppr ime le minoranze nazionali . 

Il governo etiopico ha sempre assicurato 
in questi ultimi tempi di avere la si tuazione 
mil i tare sotto controllo, m a la notizia della 
conquista di Tessenei lo smentisce c lamoro­
samente . Nella zona di guerra , recentemente 
il Fronte ha denuncia to u n a graviss ima ca­
rest ia a l imentare . 

MOZAMBICO 

Fra Maputo 
e Sud Africa 

primo accordo 
economico 

MAPUTO — I capi delle delegazioni del Sud 
Africa e del Mozambico, impegnati in un in­
contro a Maputo per l 'esame di una possibile 
cooperazione economica fra i due paesi, h a n ­
no raggiunto ieri un accordo di principio, se­
condo 11 quale tut t i i legami possono essere 
rivitalizzati ed estesi. 

In un discorso pronuncia to in aper tura dei 
lavori, il capo della delegazione mozambica­
na Jac in to Veloso, minis t ro alla presidenza 
per gli affari economici, ha detto che il suo 
paese considera la visita della delegazione 
sudafr icana a Maputo come espressione del 
desiderio di Pretoria di porre fine alla violen­
za ed all 'escalation della guerra . Ha quindi 
sostenuto che i legami già esistenti t ra il suo 

f iaese ed il Sud Africa possono essere rivita-
izzati e che i colloqui in corso condur ranno 

alla pace, al la stabil i tà ed allo sviluppo eco­
nomico della regione. 

Gli incontri di Maputo avvengono in pa­
rallelo con una serie di colloqui sulla sicurez­
za, in corso a Pretoria nella giornata di ieri. 
La delegazione sudafr icana ai colloqui di 
Pretoria è guida ta dal capo della polizia ge­
nerale J o h a n n Coetzee, ment re quella mo­
zambicana h a a capo il minis t ro della giust i­
zia, Oscar Montciro. 

Gli Incontri di Maputo r iguardano anche il 
g rande impianto idroelettrico di Cahora 
Bassa, costrui to pr ima dell ' indipendenza del 
Mozambico dal Portogallo nel giugno 1975. e 
che fornisce tu t to ra il dieci per cento del fab­
bisogno elettrico del Sud Africa 

CINA 

Da Pechino nuovi sognali 
di apertura verso Taiwan 
PECHINO — Interessanti se­
gnali di apertura della Cina nei 
confronti di Taiwan sono venu­
ti in questi giorni a Pechino, 
dopo le recenti affermazioni in 
proposito del premier Zhao nel 
corso della sua visita negli 
USA. In un discorso comme­
morativo pronunciato ieri a Pe­
chino, la vedova di Chou Enlai, 
Deng Yingchao, che è uno dei 
più prestigiosi membri dell'uf­
ficio politico del PCC, ha defi­
nito .amici, i dirigenti del par? 
t i to nazionalista di Taiwan, af­
fermando di sperare che siano 
presto dissipate le loro «com­
prensibili ansie», provocate dai 
•lunghi anni di separazione». 

Deng Yingchao ha rivolto un 
invito ai nazionalisti di Taiwan, 
così come ai comunisti cinesi, a 
•porre al di sopra di qualsiasi 
cosa gli interessi nazionali, co­
me già due volte in passato» (il 
riferimento è alla collaborazio­
ne fra comunisti e nazionalisti 
nel 1926-27 e nel 1937-45), in 
modo da .operare insieme per 
costruire il paese» e per «porre 
termine alla separazione del 
nostro popolo». 

Sempre a proposito della col­
laborazione fra comunisti e na­
zionalisti, l'anziana dirigente 
comunista ha detto di avere 
•ancor vividi nella memoria gli 
eventi riguardanti la collabora­
zione tra comunisti e il Kuo-

mintang nella vittoriosa guerra 
contro il Giappone. La storia, 
ha concluso Deng Yingchao, di­
mostra che la principale ten­
denza è all'unificazione e che la 
separazione è soltanto un breve 
interludio». 

Da parte sua, il .Quotidiano 
del popolo» ha pubblicato con 
rilievo un articolo dedicato all' 
appoggio dato da Sun Yatsen 
(il fondatore della prima re­
pubblica cinese nel 1912) alla 
•collaborazione fra comunisti e 
nazionalisti». Ieri, infine, è ini­
ziato a Pechino il primo simpo­
sio nazionale sulla storia della 
cooperazione fra PCC e Kuo-
mintang. 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Caso Kiessling: anche la Csu 
chiede la testa di Worner 

BONN — Domani potrebbe essere la giornata 
risolutiva per il «caso Kiessling». la vicenda del 
generale tedesco allontanato dalla NATO per or­
dine di Bonn a causa della sua presunta omoses­
sualità. Il ministro della Difesa Wdmer ha infatti 
convocato una sessione della commissione d i n -
chiesta nella quale — ha annunciato — presente­
rà prove «inoppugnabili» a carico dell'ufficiale 
silurato. 

Ma la polemica inforco al comportamento te­
nuto nella vicenda dal controspionaggio, con la 
copertura polìtica del ministero, continuano a 
montare. Nuovo alimento è venuto, ieri, dal ri­
fiuto opposto dal ministero al confronto, che era 
stato annunciato dallo stesso Wòmer, tra Kies­
sling e quattro persone che avrebbero dovuto te­
stimoniare sulle sue abitudini sessuali e le sue 
frequentazioni del •Tom Tom» e del «Cafè Wiì-
sten», i due locali «gay» di Colonia in cui gli agenti 

sostengono di averlo più volte fotografato (ma ) 
come è noto è stato poi rintracciato un sosia di . 
Kiessling, il che ha fatto pensare a un madornale -
scambio di persona). 

Si fa più aura anche la polemica politica. Kies- * 
sling, in una intervista allo «Spiegel», si è det to ' 
convinto di essere rimasto vittima non tanto di 
un •errore», sia pure colpevole, quanto di un «in- * 
frigo», n suo siluramento, insomma, non avrebbe • 
avuto nulla a che fare con la sua presunta omo­
sessualità. 

Inoltre, sta scendendo in campo direttamente -
anche la CSU. Il capogruppo cristiano-sociale al * 
Bundestag non ha escluso, in caso di dimissioni 
di Worner, una candidatura di Franz Josef : 
Strauss al ministero della Difesa. ; 

NELLE FOTO: • sinistra, il locale notturno e Tom ' 
Toma; a destra. U generate Kiessling 

MADRID — Ignazio Gallego 
è il segretario generale del 
nuovo par t i to comunis ta di 
tendenza filo sovietica, na to 
in questi giorni dal la unifi­
cazione dei piccoli movimen­
ti tradizionalisti che conte­
s t ano la linea eurocomuni ­
s ta del PCE. Il nuovo par t i to , 
che dovrebbe ch iamars i 
semplicemente Par t i to co­
munis ta , o, se 11 PCE dovesse 
contestare ques ta denomi­
nazione, par t i to comunis t a 

SPAGNA 

Gallego è 
il segretario 

del nuovo PC 
filosovietico 

dei popoli di Spagna , h a s t a - : 
bllito u n a al leanza con il : 
par t i to dei comunist i di Ca- ; 
ta logna. separatosi d u e ann i : 
fa da l PCE. | 

Gallego h a cosi r i assunto : 
la l inea politica del s u o pa r - ; 
tito: n o a l l ' eurocomunismo '. 
del PCE, ideologia marxis ta» . 
leninista, supe ramen to del 
blocchi mili tari , m a s e n z a . 
me t t e re sullo s tesso p lano l a • 
NATO «aggressiva» e il Patto .. 
di Varsavia «difensivo*. 
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